
bile della facciata principale, esposta a ovest, che
mantiene nell’asse centrale il balcone, affiancato da
quattro finestre rettangolari; quest’ultime si ripeto-
no al piano terra, a meno dell’ingresso, tamponato.
Tre finestre in asse con le sottostanti illuminano
l’ammezzato, sovrastate da una cornice di corona-
mento sulla quale s’imposta il tetto a padiglione. In
aderenza alla barchessa, discosta dalla villa verso
nord est, è stata costruita di recente un’abitazione;
rimangono però alcune delle arcate del fronte sud,
rette da pilastri a sezione quadrangolare, dall’impo-
sta semplificata.

Poco resta del complesso architettonico voluto da
Giovanni Garzoni nel 1677, come ricorda la lapide
murata nel frammento di barchessa esistente, dopo
che nel 1969 è stato semidistrutto da un incendio. Al-
l’interno del parco originario, circondato da mura
ora in parte demolite, sono stati realizzati edifici
commerciali; di esso è rimasto una parte a sud, men-
tre della villa si è conservata un’ala, completamente
rimaneggiata. Malgrado queste perdite, l’insieme è,
seppur parzialmente, riconoscibile. La frazione di
villa superstite doveva riproporre il tradizionale im-
pianto della casa veneziana oggi visibile al piano no-
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